
  

onia Bonenti,
commercialista e
revisore contabile, è
la nuova Presidente

del Consiglio di Amministrazione
della neonata Cassa Rurale
Adamello Giudicarie Valsabbia
Paganella. All’assemblea dei soci,
tenutasi lo scorso 18 dicembre,
hanno presenziato per delega 6760
soci. Un dato oltre ogni aspettativa
che evidenzia il grande senso di
appartenenza alla propria Cassa
Rurale da parte dei soci. Sono
risultati eletti come consiglieri:
Marco Baccaglioni; Carlo
Ballardini; Monia Bonenti Fabrizia
Caola, Lorenzo Cozzio, Sandro
Diprè, Ruben Donati, Cristian Fusi,
Maria Alessandra Mottes, Luigi
Olivieri, Cinzia Pellegrino. Per
quanto riguarda il Collegio
Sindacale è stato eletto come
presidente del Collegio Sindacale
Luca Tomasi, sindaci effettivi
Rossana Maratti e Marco Polla,
mentre sindaci supplenti Darvin
Bottamedi e Roberto Tonezzer.
Ampia la rappresentanza femminile
con ben 5 donne nella governance
della nuova Cassa. Il Consiglio di
Amministrazione, lo scorso 28
dicembre, ha proceduto alla
nomina delle cariche sociali
designando Monia Bonenti quale
Presidente del Consiglio di
Amministrazione, Marco
Baccaglioni Vice Presidente Vicario
e Luigi Olivieri Vice Presidente. 
Presidente Bonenti la Cassa Rurale
di cui è oggi è alla guida conta ben
44 sportelli, di 26 nelle Giudicarie,
250 collaboratori, 17.000 soci e oltre
50.000 clienti. Un impegno non da
poco? 
«Certamente, ne sono consapevole,
ma l’impegno non mi spaventa
sono da sempre una grande
lavoratrice. Ciò che conta davvero è
che la Cassa Rurale continui a
mantenere anche per il futuro il suo
ruolo centrale non solo di sostegno

M

sociale ed economico del territorio
ma anche e soprattutto di sviluppo
dello stesso permettendo ai nostri
giovani di scegliere di costruire il
proprio futuro nella propria valle».
In questo periodo di emergenza
sanitaria qual’ è il ruolo della Cassa
Rurale.?  
«Fa parte della mission del Credito
Cooperativo occuparsi della

propria Comunità.  Questo è quello
che «La Cassa Rurale» ha fatto ed
intende fare anche per il futuro nei
confronti di tutti quegli Enti che a
vario titolo e con diverse modalità
si occupano della emergenza
sanitaria e della fragilità sociale
causata da questa pandemia. Gli
interventi di sostegno sono stati e
saranno sia nella forma di

contributi diretti che nell’acquisto
di presidi sanitari e di attrezzature».
La Cassa Rurale sta dimostrando di
voler essere un punto di riferimento
per il territorio attraverso una serie
di iniziative. «Certamente, il
sostegno e lo sviluppo del territorio
viene declinato dalla Cassa Rurale
in diversi modi uno dei quali è
rappresentato da percorsi formativi
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crescita delle
competenze come
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e sociale
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l’Adigepagina a cura di
Media Alpi Pubblicità più

gratuiti rivolti a quanti operano
all’interno delle aziende. Alcuni
percorsi, che si terranno nella
forma del webinar, sono già
calendarizzati, per i mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2021
mentre dalla metà di marzo
saranno attivati n.3 percorsi
formativi più strutturati (dalle 20
alle 30 ore)».


